
VII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

liturgia vigiliare 

  

RITI INTRODUTTIVI 

  

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 

  

RITO DELLA LUCE 

La tenebra passa e la vera luce già risplende.  

Chi ama veramente i suoi fratelli, dimora nella luce. 

Non trovi inciampo nel tuo cammino, se l’amore ti illumina. 

Chi ama veramente i suoi fratelli, dimora nella luce. 

La tenebra passa e la vera luce già risplende.  

Chi ama veramente i suoi fratelli, dimora nella luce. 

  

INNO 

  

RESPONSORIO 

Così nel santuario ti ho cercato, Dio mio, per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Alleluia, alleluia. 

Perché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode. 

Alleluia, alleluia. 

  

VANGELO DELLA RISURREZIONE 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Giovanni. 20,11-18 

Maria stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide 

due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il 

corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore 

e non so dove l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che 

fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del 

giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù 

le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che significa: «Maestro!». Gesù le disse: 

«Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al 

Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: «Ho 

visto il Signore!» e ciò che le aveva detto.  

Cristo Signore è risorto! Rendiamo grazie a Dio! 

  

SALMELLO 

Così lo Spirito dice alle Chiese: «Al vincitore darò da mangiare dell’albero della vita,  

che sta nel paradiso di Dio». Alleluia. 

In te è la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce, che sta nel paradiso di Dio». Alleluia. 

  

ORAZIONE - Dio di misericordia, dona ai tuoi figli, che già si allietano di aver oltrepassato nella grazia 

pasquale la miseria della debolezza umana, di aderire sempre più, nella fede e nella carità, a Cristo risorto 

e Signore che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 



  

LITURGIA DELLA PAROLA 

  

LETTURA 

Lettura del libro di Giosuè. 4,1-9 

In quei giorni. Quando tutta la gente ebbe finito di attraversare il Giordano, il Signore disse a Giosuè: 

«Sceglietevi tra il popolo dodici uomini, un uomo per ciascuna tribù, e comandate loro di prendere dodici 

pietre da qui, in mezzo al Giordano, dal luogo dove stanno immobili i piedi dei sacerdoti, di trasportarle 

e di deporle dove questa notte pernotterete». Giosuè convocò i dodici uomini che aveva designato tra gli 

Israeliti, un uomo per ciascuna tribù, e disse loro: «Passate davanti all’arca del Signore, vostro Dio, in 

mezzo al Giordano, e caricatevi sulle spalle ciascuno una pietra, secondo il numero delle tribù degli 

Israeliti, perché siano un segno in mezzo a voi. Quando un domani i vostri figli vi chiederanno che cosa 

significhino per voi queste pietre, risponderete loro: “Le acque del Giordano si divisero dinanzi all’arca 

dell’alleanza del Signore. Quando essa attraversò il Giordano, le acque del Giordano si divisero. Queste 

pietre dovranno essere un memoriale per gli Israeliti, per sempre”». Gli Israeliti fecero quanto aveva 

comandato Giosuè, presero dodici pietre in mezzo al Giordano, come aveva detto il Signore a Giosuè, 

secondo il numero delle tribù degli Israeliti, le trasportarono verso il luogo di pernottamento e le 

deposero là. Giosuè poi eresse dodici pietre in mezzo al Giordano, nel luogo dove poggiavano i piedi dei 

sacerdoti che portavano l’arca dell’alleanza: esse si trovano là fino ad oggi.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

  

CANTO AL VANGELO  

Alleluia. Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel 

regno di Dio. Alleluia. 

  

VANGELO 

Lettura del Vangelo secondo Luca. 13, 22-30 

In quel tempo. Il Signore Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso 

Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro: «Sforzatevi di 

entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando 

il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: 

“Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo 

mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non 

so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di 

denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. 

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di 

Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi». 

Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo. 

  

DOPO IL VANGELO 

Esulta il mio cuore per la tua salvezza, canto al Signore che mi dà ogni bene e inneggio all’Altissimo  

  

PREGHIERA UNIVERSALE 

Fratelli e sorelle, a Dio Padre di tutti eleviamo con fiducia le invocazioni, per il bene nostro, della Chiesa e 

del mondo intero: Tu sei il Dio che salva tutti! 



1. Dio Salvatore, la tua Chiesa riconosca e annunci che la tua azione di salvezza è rivolta a tutti, senza 

distinzioni, e i tuoi figli abbiano il cuore aperto verso tutti; preghiamo: 

2. Dio Salvatore, vogliamo non dimenticare le persone che in questo periodo soffrono per la solitudine, la 

malattia, il caldo; preghiamo: 

3. Dio Salvatore, sia salda in noi la speranza della vita eterna; preghiamo: 

4. Dio Salvatore, uniamo la nostra preghiera per i consiglieri del nostro Consiglio Pastorale, per il bene di 

tutte le nostre parrocchie; preghiamo: 

5. Dio Salvatore, mentre ti ringraziamo per l’esperienza educativa dell’Oratorio Estivo, ti affidiamo il 

cammino preadolescenti lungo le sponde del lago di Como; preghiamo: 

6. Dio Salvatore, tieni vigile e operante in noi l’azione per il rispetto e la tutela del creato; i nostri amici 

che sono in ferie possano godere delle meraviglie della tua Gloria e stiano uniti a noi nella preghiera e 

nell’affetto; preghiamo: 

7. Dio Salvatore, accogli nella tua Casa tutti i defunti, in particolare…; preghiamo:  

 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA  

La tua Chiesa si allieti, o Padre, delle grazie che copiosamente le doni; si conservi fedele a Cristo Signore 

e meriti di condividere la gloria eterna con lui, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

  

LITURGIA EUCARISTICA 

  
SCAMBIO DELLA PACE 

La pace sia con te. E con il tuo spirito. 

  

PRESENTAZIONE DEI DONI  

  

PROFESSIONE DI FEDE 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, 

nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, mori e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla 

destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 

Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita 

eterna. Amen. 

  

SUI DONI 

Guarda con bontà, o Dio forte ed eterno, a questo rito sacrificale; accogli i doni posti sul santo altare e 

con cuore generoso benedici i tuoi figli. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

  

PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni 

luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Mirabile è l’opera compiuta da Cristo tuo Figlio nel 

mistero pasquale: egli ci ha tratto dalla schiavitù del peccato e della morte alla gloria di proclamarci stirpe 

eletta, regale sacerdozio, gente santa, popolo di sua conquista per annunciare al mondo la tua potenza, o 

Padre, che dalle tenebre ci hai chiamato allo splendore della tua luce. Riconoscenti e gioiosi, ci uniamo 

concordi alle schiere degli angeli e dei santi che elevano a te il loro inno di lode: Santo… 

  



alla elevazione, possiamo acclamare: Mio Signore e mio Dio. 

  

Mistero della fede 

Annunciamo la tua morte, Signore; proclamiamo la tua risurrezione; nell’attesa della tua venuta. 

  

RITI DI COMUNIONE 

  

ALLO SPEZZARE DEL PANE 

Dio, mio Signore, in te mi rifugio; salvami da chi mi perseguita e liberami. 

 

ricevendo la Comunione, possiamo dire: Mio Signore e mio Dio.  

  

ALLA COMUNIONE 

  

CANTICO DELLA BEATA VERGINE MARIA 

ANTIFONA - La carità di Cristo risana le nostre ferite;* 

Il dono del suo Spirito le debolezze ristora.  

1. L’anima mia magnifica il Signore* e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

2. perché ha guardato l’umiltà della sua serva.* D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

1. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente*  e Santo è il suo nome: 

2. di generazione in generazione la sua misericordia* si stende su quelli che lo temono.  

1. Ha spiegato la potenza del suo braccio,* ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

2. ha rovesciato i potenti dai troni,* ha innalzato gli umili; 

1. ha ricolmato di beni gli affamati,* ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

2. Ha soccorso Israele, suo servo,* ricordandosi della sua misericordia, 

1. come aveva promesso ai nostri padri,* ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

2. Gloria al Padre e al Figlio* e allo Spirito santo. 

1. Come era nel principio e ora e sempre* nei secoli dei secoli. Amen. 

L’anima mia magnifica il Signore. 

ANTIFONA - La carità di Cristo risana le nostre ferite;* Il dono del suo Spirito le debolezze ristora. Kyrie 

eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.  

  

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

O Dio, che ci hai chiamato a celebrare nella concordia la cena del tuo Figlio, ricolmaci della sua carità 

perché ci serbiamo tutti uniti con il vincolo dell’amore in lui che ci ha reso fratelli e vive e regna nei secoli 

dei secoli. Amen. 

 

RITI DI CONCLUSIONE 

  
BENEDIZIONE 
Andiamo in pace. Nel nome di Cristo. 
 CANTO FINALE 
 


